
«Juve super, ma la rivelazione è il Livorno»
Il punto di Galeone a metà campionato: «Ai bianconeri scudetto con distacco. Ok Fiorentina e Ascoli»

INTV

DOMENICA si è chiuso il girone di andata. È

tempo di bilanci e un tecnico come Giovanni

Galeone, noto per il suo carattere ironico e

graffiante, è l’ideale per indicare promossi e

bocciati.Partendoda

un assunto: «Questa

Juve è impressionan-

te, vincerà lo scudet-

to con 14-15 punti sulla seconda».
Che la squadra di Capello fosse
quella da battere era noto, ma un
dominio di questo genere… «Io
non sono sorpreso. Lo avevo det-
to già a fine settembre, ci sono le
immagini tv della premiazione
del trofeo EuroChampion che lo
dimostrano… La squadra campio-
ne d’Italia, che già aveva netta-
mente vinto l’anno scorso, dopo
aver aggiunto due fenomeni come
Mutu e Vieira non poteva che stra-
dominare».
Sedovesse indicare l’uomoin
piùdeibianconeri?
«Camoranesi ha fatto un girone
d’andata strepitoso, davanti c’è
un bomber come Trezeguet, il
mio pallino Ibrahimovic che è un
fenomeno. Solo Nedved sta gio-
cando un po’ sotto il suo standard.
Comunque, il segreto dei bianco-
neri sta in panchina. Capello è il
tecnico vincente per antonoma-
sia, sa sempre scegliere dal mazzo
i migliori. Se fosse lui il ct della
nazionale, non convocherebbe 65
giocatori, ma 20-25, puntando su
un nucleo solido. La Juve in pan-
china ha gente come Del Piero,
come Mutu, ma è l’unica di cui ci
ricordiamo a memoria la forma-
zione, perché 7-8 sono sempre gli
stessi, ormai giocano a memoria.
E Abbiati non ha fatto rimpiange-
re Buffon».
IlMlanè lagrandedelusione,
concorda?
«Quando non fa cambi di ritmo e
va avanti con quel titic-titoc, il Mi-
lan è stucchevole, quasi inguarda-
bile. Se non è per qualche punizio-
ne di Pirlo o per i numeri di She-
vchenko, fa poco gioco in attacco.
E dietro sta pagando dazio all’età
e agli infortuni. Non per nulla Di-
da oggi è più insicuro, spiovono
palloni e pericoli come non capita-
va in passato. E arrivano un sacco
di gol su calci piazzati».
Anchel’Interfiniscedietro la
lavagna,malgrado ilsecondo
posto?
«I nerazzurri giocano un po’ me-
glio rispetto al passato, ma il loro
allenatore è il contrario di Capel-
lo, non sceglie mai niente. L’Inter
è partita ad handicap, perché Man-
cini ha impiegato dieci partite pri-
ma di trovare la formazione giu-
sta. Ora le cose vanno meglio, ma
come si fa ad iniziare il campiona-
to con Veron ala destra, quando in
squadra hai Figo?»
Lasquadrarivelazione?
«C’è la Fiorentina che sta facendo
benissimo, con un tecnico di gran-
de buon senso come Prandelli:
Jorgensen, Fiore, ora hanno acqui-
stato questo Jimenez che è fortis-
simo, possono arrivare quarti, an-
che se hanno perso un gran portie-

re come Frey. Peccato sfruttino
poco un talento come Bojinov,
ma davanti hanno un Toni che fa
sempre gol».
OltreallaFiorentina?
«I viola erano candidati a fare un
campionato importante, assai me-
no il Livorno, direi che sono Luca-
relli e compagnia la vera sorpresa
del girone d’andata. E Donadoni
si sta rivelando un ottimo allenato-
re. Un’altra rivelazione, guardan-
do più in basso, è l’Ascoli del mio
allievo Giampaolo. Pur essendo
arrivato in serie A all’ultimo, sta
dimostrando di poter stare nella
categoria, giocando anche un di-
screto calcio. E Foggia è un ester-
no che candiderei al ruolo di gio-
catore rivelazione».
Facendoun’analisidel resto
delplotone?
«La Lazio sta andando bene, la
Roma si sta riprendendo, dopo
aver sbarellato in principio. Oggi
gioca praticamente senza attac-
canti, ma fino a che Totti fa la dif-
ferenza… Un voto alto lo merita il
Chievo, che pratica anche un bel
calcio, mentre sono deluso dal Pa-
lermo, ma devo constatare la crisi
di Udinese e Lecce».
Forsedopoalcunestagionia
livellieccellenti,erada
mettereincontoun’annata
negativa,noncrede?
«L’Udinese è una tragedia perché
ha cambiato menntalità, ha stra-
volto la sua fisionomia di gioco,
lo stesso vale per il Lecce. Non
voglio farne una questione con
Cosmi o Baldini, ma rispetto a chi
c’era prima è stata fatta una rivo-
luzione che ha fatto perdere ogni
punto di riferimento».
Perconcludere,quando
rivedremoGaleone in
panchina?
«Qualche settimana fa avevo rice-
vuto due proposte interessanti,
una da una squadra di serie A, l’al-
tra da una di B. Mi avevano detto
di star pronto, ma la domenica do-
po hanno vinto… ».

BREVI

Calcio/1
SerieA, 2giornate aStankovic

Il colpo alla nuca dato domenica al cagliaritano
Abeijon gli è costato due giornate di squalifica
grazie alla prova tv. Stop di un turno per Raggi,
Lucchini (Empoli), Grosso (Palermo), Favalli (In-
ter), Guana (Ascoli), Morrone (Livorno), Sala
(Sampdoria).

Calcio/2
LaCaf riducea 5anni lo stopaPieroni

Accolto in parte il ricorso dell’ex presidente del-
l’Ancona, condannato inizialmente a una pre-
clusionea vitaper il fallimento della squadra.

Calcio/3
Freysaràoperatoa giorni

Dopo consulto medico è stata evidenziata la
necessità di un intervento di stabilizzazione chi-
rurgicaal ginocchio.

Calciomercato
Bojinov: «Voglio andarvia da Firenze»

L’attaccante della Fiorentina ha manifestato
tutto il suo malumoreaduna emittente bulgara,
dichiarandodipreferire BayernMonaco, Intere
Amburgo. Nel frattempo Massimo Moratti ha
confermato la possibilità di una trattativa con i
viola: «Lo scambio Toldo-Bojinov è possibile,
anche se molto dipende dalla volontà del no-
stroportiere».

Ciclismo
Gili investito: fratturadi una vertebra

Il ciclista vicentino èstato travolto daun’auto,e
ha riportato la frattura di una vertebra oltre ad
escoriazionimultiple.

Tennis
Partiti gliOpend’ Australia

Al primo turno Andy Roddick (testa di serie nu-
mero due) ha battuto lo svizzero Michael Lam-
mer (6-4 6-2 6-2); Serena Williams ha superato
lacineseLiNa (6-36-7 6-2).

Fiorello a “Viva Radio 2”: «Cassano in
Spagna, Vieri a Montecarlo: sappiamo
che è in corso una fuga di cervelli»; e
“vestendo” i panni dell’attaccante
barese: «Con le regole Uefa la donna
fuori casa vale doppio. Ora vado dal
miglior barbiere che è qua, a Siviglia»
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«Camoranesi ok, ma
l’uomo in più è Capello
I viola erano candidati
ad un buon anno
Ottimo Donadoni»

FORMULA1 Debutto
sul circuito di Fiorano

Ferrari, primi giri
Schumi prova
la nuova «Rossa»

■ di Massimo De Marzi / Torino

PARMA A vuoto la riunione di ieri. Tre giorni per sperare

Non si presentano i legali di Sanz
Slitta ancora l’accordo finale

BASKET Dall’incontro di Bologna la decisione: il progetto va avanti ma ci sarà un vertice con le istituzioni

Il canestro oscilla tra scissione e compromesso

IL PILOTA TEDESCO, nel pri-
mo giorno di lavoro con la nuova
vettura, ha percorso 51 giri sul cir-
cuito di Fiorano (59”569 la mi-
glior performance). In assenza di
tempi di riferimento precisi, l’uni-
co risultato cronometrico compa-
rabile è quello tenuto da Marc
Genè il 10 agosto con la F2004
ibrida, con un motore meno svi-
luppato di quello andato in pista
ieri, ma un telaio con maggiore
carico aerodinamico e quindi po-
tenzialmente più veloce. Il collau-
datore spagnolo registrò in quell'
occasione il tempo di 59”305. Co-
me in ogni debutto è stata fatta
una prova di pescaggio: si è con-
sumata la benzina fino a quando
non è finita per avere un termine
di riferimento (stop avvenuto al
41˚ giro). I test, previsti inizial-
mente per oggi, a causa delle pre-
visioni meteorologiche negative,
sono stati rinviati a venerdì 20.Schumacher prova la nuova Ferrari sulla pista di Fiorano. A sinistra, Giovanni Galeone

■ A meno di colpi di scena, il Par-
ma non passerà di mano nelle pros-
sime ore, anche se il 16 gennaio era
stata fissata come scadenza ultima
per l’affare fra l’attuale proprietà
del club e la Renfisa dell’ex presi-
dente del Real Madrid, Lorenzo
Sanz. Atteso nel pomeriggio in
Emilia, nessuno l’ha visto.
Il consiglio di amministrazione del
Parma Ac in amministrazione stra-
ordinaria riunito dal primo pome-
riggio di ieri negli uffici della Par-
malat con i professionisti parmigia-
ni che assistono la società spagnola
(non sono segnalati nè Sanz senior
nè il figlio), ma il notaio incaricato
di certificare gli atti relativi alla de-
finizione dell’accordo ha abbando-

nato la riunione. L’ipotesi più pro-
babile è che da parte degli emissari
della Renfisa sia stata chiesta
un’ulteriore proroga di tre giorni.
L’estenuante trattativa sta sconcer-
tando la tifoseria parmigiana, che
domenica ha dato vita a una conte-
stazione da parte dei Boys nei con-
fronti di Bondi e Angiolini, e le
stesse istituzioni cittadine. L’accor-
do di vendita del Parma alla Renfi-
sa per 27,5 milioni di euro risale ad
agosto: da allora il termine ultimo è
stato più volte posticipato e la so-
cietà spagnola ha versato 1 milione
di anticipo e un acconto di 7 milio-
ni e mezzo, che potrebbe veder sva-
nire qualora non riuscisse a tener
fede all’impegno.

LO SPORT

AVANTI PIANO. Dopo una lun-
ghissima riunione, la Legabasket
ha deciso di proseguire sulla strada
del campionato autonomo, ma allo
stesso tempo ha deciso di riaprire il
dialogo con le istituzioni del
basket, mandando come
“ambasciatori di pace” i presidenti
(il romano Toti in testa) meno pro-
pensi a “rompere” con il Coni. Pur
di raggiungere l’unanimità (lo scor-
so 7 novembre Roma si era astenu-
ta) il presidente Prandi ha accettato
che si apra un tavolo di mediazio-
ne. «Una finestra», l’ha definita il
numero uno della Legabasket. La
prospettiva di un compromesso è
dunque di nuovo sul tavolo con fal-

chi e colombe che hanno trovato un
punto di contatto e reciproca soddi-
sfazione, gli uni nell’aver arruolato
Roma, i secondi nell’aver riaperto
la porta a Petrucci.
La lunghezza della riunione, parti-
ta alle 10 e conclusa poco prima
delle 20, dimostra quanto il tema
sia delicato. Diventare il primo
sport in cui le società decidono di
fare da sole assomiglia ad un salto
nel vuoto dalle conseguenze anco-
ra difficilmente calcolabili.
L’assemblea dei club di serie A,
riunita ieri a Bologna, ha esamina-
to la relazione sul piano di fattibili-
tà di un campionato autonomo che
era già stata oggetto di una valuta-

zione positiva da parte del consi-
glio di presidenza allargato alle so-
cietà interessate al progetto, non-
ché ai consulenti legali e ai com-
mercialisti delle società stesse.
Dopo una approfondita discussio-
ne, l’assemblea ha deliberato al-
l’unanimità di proseguire nel pro-
getto attraverso la realizzazione di
un “business plan” e la redazione
della normativa inerente al campio-
nato autonomo e ai rapporti interni
tra i club, avvalendosi della espe-
rienza e competenza di una com-
missione composta da Enzo Lefe-
bre (Fortitudo Bologna), Maurizio
Gherardini (Benetton Treviso),
Ferdinando Minucci (Montepaschi

Siena), Mario Ghiacci (Pallacane-
stro Varese), Marco Atripaldi (An-
gelico Biella) e Claudio Crippa
(Basket Livorno). In pratica, deci-
so che il progetto è fattibile su que-
stioni fondamentali (arbitri, giusti-
zia, inquadramento giocatori), ora
si tratta di stabilire i dettagli econo-
mici e la normativa (tassa d’ingres-
so, grandezza palazzetti, promozio-
ni, eleggibilità dei giocatori). Nel
contempo, però l’assemblea ha da-
to mandato a tre presidenti, nelle
persone di Claudio Toti (Lottoma-
tica Roma), Mario Maione (Carpi-
sa Napoli) e Carlo Antonetti (Tera-
mo), di confrontarsi, appena possi-
bile, con i presidenti di Coni e Fip

sulle linee guida di questo proget-
to.
La prima risposta da Roma arriva
dopo pochi minuti. Il Coni si occu-
perà della vicenda basket nella
Giunta in programma il prossimo
24 gennaio, e per questo ha inviato
il presidente della Fip, Fausto Mai-
fredi. All'ordine del giorno ci sarà
dunque il caso nato dal piano della
Lega di un campionato autonomo.
Un altro segnale di come la partita
sia giocata al massimo livello con
Maifredi in posizione di quasi
“spettatore”. Fra un mese, alla Cop-
pa Italia di Forlì, una prima rispo-
sta.
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